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LA SICILIA 

Il piano contabile dell’assessore Agnello promosso dal Tesoro  

Lillo Miceli 
Palermo. Il ministero dell'Economia ha detto sì. Il governo Crocetta può utilizzare le cosiddette 
«anticipazioni contabili» per portare in equilibrio la manovra di assestamento di bilancio. In via XX 
Settembre, infatti, sarebbe stato condiviso il piano messo a punto dall'assessore all'Economia, 
Roberto Agnello, per chiudere la manovra bis ferma in commissione Bilancio dell'Ars, col taglio di 
88,4 milioni di euro imposto dal «decreto legge Irpef» con cui il governo Renzi ha deciso di dare 80 
euro mensili in più in busta paga ai circa 10 milioni di lavoratori italiani che hanno un reddito 
compreso fra i 16 e 25 mila euro. 
Il governo Crocetta lunedì aveva preso l'impegno di depositare in commissione Bilancio un maxi-
emendamento di riscrittura della manovra-bis, entro le ore 20 di ieri sera. Ma, nonostante il 
documento fosse già redatto, è stato deciso, in accordo con il presidente della commissione 
Bilancio, Nino Dina, di approfondirne i contenuti e depositarlo alle 16 di oggi, ora in cui è convocata 
la stessa commissione che stilerà un nuovo calendario dei lavori. Secondo il programma originario, 
alle 16 di oggi sarebbero dovuti scadere i termini per presentare gli emendamenti. Termine che sarà 
spostato a venerdì 2 maggio. Consentendo sia al governo sia ai parlamentari di approfondire 
l'argomento. 
Per riuscire ad equilibrare i conti, nonostante i nuovi tagli, l'assessore all'Economia applicherà le 
disposizioni del decreto sulle «armonizzazioni contabili», che consente di iscrivere anticipazioni di 
entrate per competenza, mentre finora la gestione è stata fatta per cassa. Agnello ha avuto il via 
libera dal ministero dopo un lungo confronto con i tecnici del ministro Padoan. «Si tratta di una 
soluzione positiva- ha rilevato il presidente Crocetta - che ci consente di chiudere la manovra senza 
ulteriori sacrifici». 
In pratica, a copertura dei nuovi tagli, l'assessore inserirà nell'emendamento di riscrittura della 
manovra bis parte delle anticipazioni di Irpef e Irap, che la Regione materialmente avrà in cassa il 
prossimo anno. «Eravamo sicuri della possibilità di mettere in campo questa strategia - ha affermato 
l'assessore Agnello - Non stiamo facendo altro che applicare una norma dello Stato, ma ci è 
sembrato corretto confrontarci con il ministero dell'Economia, con il quale c'è sintonia». 
L'assessore non teme problemi con l'ufficio del commissario dello Stato. «E perché dovrebbero 
essercene? - ha detto - Quello del commissario è un ufficio tecnico». Però, i bene informati 
sostengono che il maxi-emendamento, prima di approdare in commissione Bilancio, sia pure 
informalmente, sarà sottoposto ad una visione preventiva del prefetto Carmelo Aronica. Per Agnello 
si è trattato del primo incontro ministeriale, dal giorno della sua nomina. «Al di là della manovra bis - 
ha sottolineato - col ministero il dialogo è pieno, abbiamo la necessità di un confronto costante e c'è 
assoluta disponibilità». La manovra-bis potrebbe essere approvata celermente, ma tutto dipenderà 
dal clima politico che si creerà a Sala d'Ercole. Non sono ancora rientrate le fibrillazioni sorte 
all'interno del Pd dopo il rimpasto della giunta. Antonello Cracolici ha già presentato un 
emendamento per dire no ai tagli che «il governo pensa di applicare ai contratti dei dipendenti degli 
enti pubblici». Con questo emendamento Cracolici chiede la soppressione del comma 2 dell'art. 15 
della manovra bis «che prevede questa opzione». I quattro deputati dissidenti dell'Udc - Dina. 
Larocca Ruvolo, Firetto e Turano - decideranno come votare dopo avere esaminato la proposta del 
governo. Il presidente Crocetta, replicando all'Anci Sicilia, ha definito «immotivato l'attacco dei 
sindaci che avevano polemizzato per il ritardo del versamento della quarta trimestralità del 2013 ai 
comuni. Ritardo dovuto al fatto che 41 comuni rischierebbero di andare in dissesto e di non potere 
ricevere i trasferimenti per la loro posizione debitoria nei confronti della Regione. Per Crocetta, 
dunque, «la manifestazione del 5 maggio è totalmente inutile e pretestuosa». 
 



La Sicilia

 
Mercoledì 30 Aprile 2014 I FATTI Pagina 9  

 

Sprechi della Regione 
monumenti rifatti 
che restano ancora chiusi 
 
Tony Zermo 
I monumenti li hanno restaurati, bene bravi, solo che sono rimasti chiusi e stanno andando in 
malora. Ecco come la Regione ha gettato al vento decine di milioni senza che abbiano fruttato 
l'ingresso di un solo turista. Intendiamoci, la spinta di partenza era giusta, quella di mettere in 
fruizione i beni, solo che poi siamo rimasti a mezza strada, per non dire in mezzo alla strada. Il 
bello-brutto è che non paga nessuno per questi soldi spesi inutilmente, e la Corte dei conti 
nemmeno fa caso a questi sprechi perché l'obiettivo primario, quello di riassettare il bene, è 
stato raggiunto, anche se poi è rimasto tutto lì. 
FORTE ARAGONESE DI PORTOPALO DI CAPO PASSERO - E' un piccolo castello che sta di 
vedetta sulla punta dell'isolotto di Capo Passero, dove una volta gli antichi greci si appostavano 
con le lunghe lance per infilzare i tonni di passaggio. Il forte armato di cannoni era strategico 
perché controllava una zona di mare tra lo Jonio e il Canale di Sicilia. Proprietario dell'isolotto 
era il barone Pietro Bruno di Belmonte, straordinario personaggio d'altri tempi che possedeva 
anche l'attigua tonnara più antica del mondo, in funzione fino a una ventina d'anni addietro 
quando passavano ancora i tonni. 
L'isolotto era stato dichiarato oasi naturale dalla Regione anche per le sue specie arboree e 
l'accesso era stato vietato a tutti, don Pietro compreso, formalmente proprietario di un territorio 
dove non poteva mettere piede. Capo Passero è con la vicina isola delle Correnti l'ultimo pezzo 
di terra del Continente europeo. In questo posto magico dal fascino particolarissimo l'allora 
assessore regionale ai Beni culturali Lino Leanza ebbe l'idea di rimettere in sesto il forte (già 
altre volte oggetto di restauro) per rafforzare il turismo della zona e adibire il castello a luogo di 
convegni d'alto bordo. 
Benissimo, i lavori furono eseguiti alla perfezione con impianti di riscaldamento e filodiffusione, il 
tutto doveva essere inaugurato tre anni addietro. L'allora soprintendente di Siracusa Mariella 
Muti diramò gli inviti, venne il celebre sassofonista comisano Cafiso per aggiungere un tocco 
d'arte all'evento. Solo che c'era una leggera brezza e la capitaneria di porto non diede il 
permesso di salire sulle barche per compiere quel braccio di mare di meno di cento metri fino 
all'isolotto. Da allora non s'è mosso nulla, il sindaco Michele Taccone ha bussato inutilmente a 
tutte le porte, era pronto a sostenere le spese della vigilanza con dei giovani locali, nessuno gli 
ha risposto, al punto che per delusione non si sta ripresentando alle elezioni per la riconferma. 
Ora pare che ci siano in corso trattative con associazioni locali per la guardiania e le visite 
guidate in modo da aprire il forte prima dell'estate, ma intanto sono passati anni e ancora non s'è 
visto nulla di concreto. 
ISOLA BELLA DI TAORMINA - Anche la bellissima villa sull'Isolabella di Taormina che si vede in 
tutte le cartoline della costa è stata ristrutturata, ma non serve certamente al turismo, forse serve 
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solo a farci dormire qualcuno. La Regione la acquistò all'asta per tre miliardi delle vecchie lire 
una dozzina di anni fa. Anche in questo caso l'allora assessore Leanza intervenne per mettere 
l'immobile in condizioni di fruibilità, solo che pure in questo caso nessuno sa cosa fare di questo 
bene perché nel frattempo Leanza non è stato più in giunta e i dirigenti dell'assessorato a tutto 
hanno pensato, tranne che valorizzare Isolabella. Il Comune ha chiesto alla Regione di ricevere 
la proprietà della villa, ma non se n'è fatto nulla. Doveva ospitare i Nobel, i talenti della Terra che 
magari avrebbero lasciato il segno del loro passaggio, quadri, poesie, brani di lirica, chissà. 
Stiamo ancora ad aspettare che qualcosa avvenga. Al limite, se non sappiamo cosa farne, 
vendiamola a qualche sceicco. Può essere utile. E comunque non è un reperto archeologico. 
TONNARA FLORIO A FAVIGNANA - Rimetterla in sesto è costato alla Regione un pozzo di 
soldi, lo scopo era quello di attirare turisti a Favignana ad appena venti minuti di barca da 
Trapani. Era una bella intuizione, ma anche stavolta, e c'era da scommetterci, è rimasta chiusa 
per anni, riaperta per un paio di mesi e poi nuovamente chiusa. La verità è che gli assessori, 
anche se hanno voglia, non hanno tempo di occuparsi di tutti questi problemi, e quanto alle 
centinaia di dirigenti e alle migliaia di dipendenti non riescono a guardare oltre il panorama 
palermitano. Il forte di Capo Passero? E che è? Isolabella di Taormina? A che serve? La 
tonnara Florio? Ma se i tonni non passano più. 
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Dalla Uilm dossier vertenze 
UilTec, partecipate a rischio 
 
Matteo Spampinato e Giovanni Santagati sono stati confermati ieri 
segretari provinciali Uilm e UilTec, le organizzazioni Uil dei lavoratori 
metalmeccanici e dei settori dell'Energia, del Tessile e della Chimica. 
Elette dai delegati ai congressi anche le segreterie delle due sigle sindacali. 
Per la Uilm e' composta da Giuseppe Caramanna, Giacomo Condorelli, 
Davide Boemi, Francesco D'Agata, oltre che da Matteo Spampinato. 
Con Giovanni Santagati, invece, collaboreranno nella UilTec Alfio Avellino, 
Antonino Barbagallo, Salvatore Luca, Anna Longo. 
Nella sua relazione, presenti il segretario nazionale Uilm Luca Colonna e il segretario regionale 
Silvio Vicari, Matteo Spampinato s'è lungamente soffermato sulle vertenze catanesi e 
denunciato l'inerzia delle istituzioni: «Il sindacato può tamponare la crisi - ha argomentato il 
segretario della Uilm - ma la vera risposta è politica. 
«A Catania, in Sicilia - ha aggiunto - la crisi nel settore industriale è caratterizzata da un pesante 
processo di deindustrializzazione del territorio, con la perdita di migliaia posti di lavoro e la 
scomparsa definitiva di aziende anche storiche. Oggi, tutte le aziende che lavorano per il 
mercato interno sono in crisi colpite dal fermo dell'edilizia, dal blocco dei lavori per le nuove 
infrastrutture e dalla forte diminuzione dei consumi. 
«Un discorso particolare - ha continuato Spampinato - deve essere fatto per la situazione delle 
Acciaierie di Sicilia, dove alla stasi delle costruzioni si aggiunge il mancato intervento dell'Unione 
Europea e del governo nazionale che a fronte di un profondo mutamento del mercato 
siderurgico con l'affacciarsi sulla scena di nuovi forti produttori, come la Cina, e in una situazione 
di sovracapacità produttiva delle aziende siderurgiche, non ha ancora emesso alcun 
provvedimento per rilanciare la siderurgia europea ed italiana che rappresenta un importante 
percentuale dell'acciaio prodotto nel mondo». 
Spampinato ha pure trattato i "casi" della Micron, della StM. «Da respingere - ha detto - la 
volontà del Governo di fare cassa vendendo i gioielli di famiglia, cioè le aziende di sua proprietà 
fra cui la St e della Etnall, azienda in procedura concorsuale con i 140 addetti in cassa 
integrazione straordinaria a zero ore e con il reale pericolo di una vendita a pezzi dello 
stabilimento e della definitiva scomparsa di questa importante realtà industriale della nostra 
provincia». 
Il segretario UilTec, il sindacato dei tessili e dei chimici Giovanni Santagati, ha sviluppato la sua 
relazione a partire da una domanda: «Siamo sicuri che il tracollo di Catania e della Sicilia sia 
tutta colpa della crisi, non di una classe dirigente poco etica e totalmente inadeguata? ». 
Santagati s'è, fra l'altro, soffermato sulle aziende partecipate, soprattutto sull'Asec - la società 
cittadina del gas - per costringere «l'amministrazione comunale a intervenire su inefficienze 
gestionali che, in un territorio ad alto rischio sismico, comportano elevati rischi per la sicurezza e 
l'incolumità dei cittadini». 
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La UilTec, quindi, chiede «l'apertura di un tavolo in Prefettura perché il Comune faccia il proprio 
dovere, dotando l'azienda di un management nuovo e competente che sia in grado di redigere 
un piano industriale credibile ma soprattutto attuabile e porti l'azienda a livelli di efficienza 
almeno approssimativamente vicini - ha concluso Santagati - a quelli raggiunti circa 15 anni fa, 
quando Asec dava un servizio di qualità e produceva utili da reinvestire». 
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Confindustria sollecita i Comuni 
 

Debiti della Pa: «Entro il 30 
ricognizione somme dovute» 
 
«Il 30 aprile scade il termine per la comunicazione dei debiti certi e non ancora estinti maturati al 
31 dicembre 2013 dalle amministrazioni comunali nei confronti delle imprese creditrici. La 
ricognizione delle somme dovute, che deve essere effettuata tramite accreditamento e 
comunicazione sull'apposita piattaforma elettronica del ministero dell'Economia, è un tassello 
fondamentale della procedura di certificazione dei debiti cui tutte le pubbliche amministrazioni 
sono tenute a norma di legge». 
E' quanto scrive il presidente di Confindustria Catania, Domenico Bonaccorsi di Reburdone, in 
una lettera inviata ieri ai 58 Comuni della provincia etnea. La missiva fa seguito all'allarme 
lanciato nei giorni scorsi proprio da Confindustria Sicilia, secondo cui, a cinque giorni dalla 
scadenza, solo il 3 per cento dei Comuni siciliani avrebbe effettuato le procedure di registrazione 
previste dal D. L. 35/2013. 
«Tale adempimento - osserva Bonaccorsi - non ha solo funzione ricognitiva, ma è condizione 
necessaria per permettere alle imprese creditrici l'accesso al sistema bancario e per 
l'ottenimento delle anticipazioni utili al funzionamento della propria attività. Auspichiamo - 
prosegue il leader degli imprenditori - che eventuali ritardi nell'esecuzione dell'adempimento non 
costituiscano pregiudizio per le nostre imprese appaltatrici e fornitrici per l'ottenimento della 
certificazione necessaria a sbloccare i pagamenti e a far fronte a un difficile riequilibrio 
finanziario, ancora duramente toccato dalla crisi». 
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Ragazzi a scuola di impresa 
in un video l'idea di start up 
 
Oltre 30 ragazzi, 4 progetti da 4 istituti scolastici (Istituto Wojtyla, Galilei, Cutelli, Ferraris di 
Acireale) in rappresentanza della provincia: questi i numeri messi in campo da Catania per la 
quarta edizione nazionale di latuaideadimpresa®, entrata ora nel vivo. Dopo aver ideato e 
inviato i loro business plan, infatti, gli studenti hanno realizzato di un breve video in grado di 
rappresentare al meglio la loro idea d'impresa. 
Con questi filmati i ragazzi gareggeranno per raccogliere il maggior numero possibile di voti nelle 
due fasi della gara che, per il quarto anno consecutivo, premierà la migliore idea imprenditoriale 
interamente pensata e realizzata dai ragazzi delle scuole superiori, sotto la guida dei loro 
insegnanti. 
«La nostra associazione con il Gruppo Giovani in prima linea - spiega il presidente di 
Confindustria Catania, Domenico Bonaccorsi di Reburdone - è impegnata da anni in una 
strategia che punta ad abbattere le barriere tra scuola e aziende. Anche attraverso questa 
competizione, che proprio l'anno scorso ha visto Catania primeggiare con il progetto del liceo 
Galilei, vogliamo coltivare tra le giovani generazioni quei semi che riteniamo indispensabili per 
fare impresa: forza di volontà, passione e spirito innovativo. Così la scuola può diventare 
laboratorio in cui allevare talenti. Non solo luogo del sapere, ma anche del "saper fare", per 
anticipare proficuamente il contatto tra formazione e mondo produttivo». 
La gara è in due tempi: la fase provinciale individua una rosa di 24 vincitori, uno per ciascuna 
delle 24 territoriali e associazioni di categoria in gara. I 24 primi classificati provinciali accedono 
così alla fase nazionale, che si concluderà a maggio con la premiazione nazionale a Venezia. 
Sono 22 le asscoiazioni territoriali di Confindustria in gara per questa edizione, assieme alle due 
Associazioni di categoria Cosmetica Italia e Confindustria Ceramica. 
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